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Articolo unico.

E' approvato l'annesso regolamento gernerale riguardante
il funzionamento dell'Istituto nazionale di previdenza e cre-

dito delle comunicazioni, visto, d'ordine Nostro, dai Mini-
stri Segretari di Stato per le comunicazioni, per l'economia
nazionale e per le finanze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-

10 Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti dell Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 28 marzo 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

CUNO - MARTELLI - ÀÍOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addl 22 aprile 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 283, foglio 1½. -- MANCINI.

Ilegolamento generale dell'Istituto nazionale di previdenza
e credito delle comunicazioni,

CAPITOLO I.

Denominazione, sede, scopi e durata dell'Istituto.

Art. 1.

L'Istituto nazionalei di previdenza e di credito delle co-

anuniezioni, costituito con R. decreto-legge 22 dicem-
bre 1927, n. 2574, in ente autonomo con personalità giuri-
dica propria, è sottoposto alla vigilanza dei Ministeri delle
comunicazioni e dell'economia nazionale, che la eserciter
ranno di concerto con il Ministero delle finanze.
L'Istituto ha la sua sede centrale in Roma ed ha filiali e

rappresentanze in tutte quelle città d'Italia e delle Colonie
che saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione.
L'Istituto, a norma dell'art. 2 del R. decreto-legge sopra

citato, ha lo scopo:

a) di assicurare ai soci: 1° sussidi giornalieri peer casil
di malattia; 2° sussidi per vecchiaia; 3° assegni esigibili alla
morte; 4° somme da pagarsi a tempo determinato;

b) di favorire, in genere, atti di previdenza fra i socil
e di risparmio;

c) di promuovere e favorire istituzioni ed aziende che
tendano a migliorare moralmente ed economicamente le
condizioni dei soci;

d) di esercitare il credito colPosservanza del e norme
atabilite dal presente regolamento.

Art. 2.

La durata dell'Istituto è îllimitata, ëalvo 11 disposto del-
l'art. 78.

CANTOLO II.

Capitale dell'Istituto.

Art. 3.

Il capitale dell'Istituto è costituito:
1° dal patrimonio mobiliare ed immobiliare delPAaso-

ciazione nazionale dei ferrovieri, della Cassa nazionale dei
ferrovieri et della Cassa nazionale delle comunicazioni esi-
stente all'atto della trasformazione in ente autonomo, de-

purato dai debiti ed oneri dei tre organismi contabilmente
accertati a quella data;

2° dalle quote di parteleipazione degli iscritti delPim-
porto di L. 50 ciascuna;

3° dagli utili devoluti ad aumento del capitale a norma

delPart. 19 dell R. decreto-legge 22 dicembre 1927, n. 2574)
4° dagli eventuali lasciti e donazioni;
5° da ogni altro provento eventualet.

CAPITOLO III.

Soci, loro ammissione ed esclusione.

Art. 4.

Il numero dei soci è illimitato.
Sono iscritti d'uflicio all'Istituto, senza diritto di reces-

80, i soci dell'Associazione nazionale dei ferrovieril e gli
azionisti della Cassa nazionalet dei ferrovieri e della Cassa
nazionale delle comunicazioni, osservate le norme dell'arti-
colo 21 del II. decreto-legge 22 dicembre 1927, n. 2574.
Possono essere iscritti all'Istituto tutti i dipendenti del

Ministero delle comunicazioni, i funzionari e gli agenti delle
ferrovie esercitate dall'industria privata e quelli delle reti
tramviarie che abbiano ottemperato alle disposizioni degli
articoli seguenti.
Sono soci benemeriti od onorari le persone che vengono

proclamate tali dal Consiglio di amministrazione per bene-
fici o servizi resil all Istituto, o per particolari benemerenze.
Le quote di partecipazione ed i conferimenti dei soci be-

nemeriti ed onorari, che non sii trovino nelle condizioni di
impiego di cui al secondo comma del presente articolo, si
intendono date a fondo perduto e non attribuiscono diritti
nè sugli utili nè alla eleggibilità alle cariche amministra-
tive.

Art. 5.

I nuovi iscritti debbono versare almenö una quota di par.
tecipazione di L. 50 al capitale delFIstituto.

Art. 6.

Chi desidera iscriversi come socio delPIstifufo deve:
a) presentare domanda scritta al Consiglio di ammini-

strazione;
b) dichiarare, di accettare tutti gli obblighi derivantil

dalla legge, dal presente regolamento generale, dai regola-
menti speciali e dalle deliberazioni dei competenti organil
de]PIstituto.
La presentazione della domanda d'iscrizione varrà, in

ogni caso, quale riconoscimento da parte del richiedente
deil detti obblighi.

Erf. 7.

L'ammissione dei söci viene deliberafa insindatabilmente
dal Consiglio di amministrazione.

Arf. 8.

U1i söcio benemerifo od onorario, purchè si trovi nelle
condizioni d'impiego previste dalPart. 4 ed abbia osservate
le disposizioni di cui agli articoli 5 e 10, può partecipare ai
fini delPIstituto, come qualunque altro socio, senza perderela qualità di socio benemerito od onorario.

'Art. 9.

L'iscrizione dei soci all'Istituto è attestata dal possesso
dei certificati nominativi comprovanti il versamento delk
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quote di partecipazione al capitale di cui all'art. 5 e quellia
dell soci benemeriti od onorari da appositi diplomi.
I certificati nominativi delle quote di partecipazione ed i

<liplomi per i soci benemeriti od onorari saranno firmati
dal presidente, dal direttore generale e da un consigliere.

Art. 10.

Ogni socio all'atto della sua iscrizione all'Istituto deve

pagare la tassa d'ammissione stabilita in L. 10.

Art. 11.

L'ammissione La effetto dal giorno in cuil il richiedente,
soddisfatto all'obbligo di cui all'art. 10, si sarà sottoscritto
sul libro dei soci ed avrà pagato l'importo della quota o

delle quote di partecipazione sottoscritte.
La sottoscrizione sul libro dei soci potra essere fatta da

nn altro socio, all'uopo delegato dal richiedente con la do-

manda di ammissione. Però, in ogni caso, la sottoscrizione
deve essere antenticata con la firma di due soci non ammi-
nistratori.
Le quote sottoscritte debbono essere pagate in una sola

volta all'atto dell'iscrizione nell libro dei soci: per altro il
Consiglio di amministrazione ha facoltà di accordare il pa-
gamento a rate mensili non inferiori a L. 10.
Qualora il pagamento rateale delle quote non venga effet-

trato nel termine stabilito, il Consiglio di amministrazione
potrà dichiarare decaduto da ognt diritto l'iscritto, incame-
rando a favore del fondo di riserva dell'Istituto tutte le
somme da questi pagate.

Art. 12.

T soci, esclusi quelli iscritti d'uflicio, potranno presentare
domanda di recesso al Consiglio di amministrazione che
potrà accettarla quando sussistano gravi motivi e sempre
che risulti che il socio non abbia impegni di sorta con l'Isti-
tuto per operazioni di credito in corso, oppure per qualcuna
delle operazioni assienrative e assistenziali di cui all'art. 1.

Art. 13.

La cancellazione; dai ruoli dell'Istituto, oltre che nei casi

previsti dagli articolil 11 e 12, ha luogo:
a) per morte;
b) per esclusione.

In caso di morte tutti i dirit ti e i doveri del soci si tra-
smettono agli eredi.
Il riml>orso delle quote di partecipazione avrà luogo con

l'osservanza delle norme di cui all'art. 59.
L'esclusione può essere pronunziata quando il socio abbia

arrecato danno all'Istituto, si sia reso colpevole di atti in-
delicati, disonorevoli o infamanti', al>bia sparso dissensi
o messo in discredito l'Istituto, abbia simulato o prol'un-
gato ad arte una malattia, oppure abl>ia fornito false od
erronee infonnazioni od usato qualsiasi altro artificio per
ottenere sussidi, abl>ia recato offesa alla rappresentanza
ilell'Istituto, non abbia ottemperato alle disposizioni di
legge, del presente regolamento generale, dei regolamenti
speciali od alle deliberazioni degli organi competenti del-
I'Ente o abbia costretto l'Istituto a valersi dei mezzi legali
per il soddisfacimento di obbligazioni, o si sia, comunque,
reso immeriferole di appartenere all'Ente.

Art. 14.

L'esclusione dei soci e pronunciata, con prossedimento in.

sindacabile, dal Consiglio di anuninistrazione e la relativa

deliberazione sarà immediatamente partecipata al socio
espulso, mediante lettera raccomandata con ricevuta di ri.
torno e fatta figurare nel libro dei soci.
Dal giorno dellPavvenuta esclusione il socio sil intende dil

fatto decaduto da ogni diritto verso l'Istituto, salvo quanto
è stabilito nel presente regolamento generale e nei regolaw
menti speciali.

Art. 15.

I soci che, per qualunque motivo, siano statil cancellati
dail ruoli dell'Istituto possono essere riammessi, osservando
le norme stabilite per le ammissioni purchè si trovino an-
cora nelle condizioni d'impiego di cui all'art. 4 ed abbiand
provveduto all'estinzionel integrale dei debiti eventualmente
lasciati insoddisfatti al momento della cancellazione.

CAPTTOLO IŸ.

Diritti e doveri degli iscritti.

Arf. 16.

Tutti il soci assumono l'impegnö di coopëfate ëflicacii-
mente allo sviluppo ed ai fini dell'Istituto.

Trf. 17.

I soli soci in perfetta reigola nei loro taptiorti non l'Isti-
tuto possono:

a) essere eletti alla carica di consiglieril di amministrau
zione nei limiti fissati dalFart. 6 del R. decreto-legge 22 di-
cembre 1927, n. 2574, e secondo le norme stabilite dal pre-
sente regolamento generale;

b) partecipare agli scopi de1PEnte nei limiti e nei modi
determinati dal presente regolamento generale e dai regola·
menti speciali;

c) partecipare al patrimonio e agli utili in proporzioné
delle quote dil partecipazione.

Art. 18.

Ogni qualvolta il socio cambia residenza o domicilio deve
darne opportuno avviso per iscritto alPIstituto o diretta-

mente o per mezzo delle filiali o delle rappresentanze.
Non ottemperando il socio a questa disposizione, restano

ad esclusiivo suo carico le possibili conseguenze.
Il socio è pure obbligato a denunciare il cambiamento delk

la sua qualitica nell'Amministrazione da cui dipende.

Art. 19.

Ogni controversia giudiziaria dell'Istituto contro i socil
o dei soci contro l'Istituto dovrà essere proposta davanti al-
l'autorità giudiziaria del luogo in cui è la sede dell'Ente.

CAPITOLO V.

Organi dell'Istituto.

Art. 20.

Sono organi dell'Istituto:
a) il Consiglio di amministrazione;
b) il Comitato esecutivo;
c) 11 Collegio dei sindaci;
d) la Direzione gernerale.



2-v-1929 (VII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO IFITALIA - N. 103 1961

Consiglio di amministrazione.

Art. 21.

L'Istituto è amministrato da un Consiglio di nove mem-
bri, che durano in carica quattro anni e sono rieleggibili.
Il presidente e due consiglieri sono designati dal Capo del

Governo; tre consiglieri sono designati, ciascuno, rispetti-
vamente dai Ministeri delle comunicazioni, delPeconomia na-
zionale e delle finanze.
I rimanenti tre consiglieri saranno eletti dagli iscritti

all'Istituto.
Il Consiglio di amministrazione; eleggerà tra i suoi compo-

Benti un svice-presidente.

Art. 22.

L'elezione dei tre consiglieri, di cui al comma terzo del-
l'articolo precedente, sarà effettuata con schedel segrete a

mezzo di referendum che avrà luogo, di regola, entro i tre

primi mesi dalla scadenza del quadriennio, con l'osservan-
za delle norme che saranno stabilite dal Consiglio di ammi-
nistrazione, .sentito ill Collegio deil sindacil.
Possono prendeire parte alle elezioni tutti gli iscritti che

si trovino nelle condizioni previste dalPart. 17 ed abbiano
provveduto al pagamento integrale di almeno una quota di
partecipazione.
Ad ogni iscritto spetta un solo voto qualunque sia il nu-

mero delle quote versate.
Le operazioni di scrutinio saranno effettuate con l'inter-

Vento dei consiglieri di ammini:strazione di nomina governa-
tiva e con l'assistenza dei membri dell Collegio det sindaci,
i quali funzioneranno da scrutatori.

Art. 23.

E' fattö divieto ai membri del Consiglio di amministrazio-
pe e del Collegio dei siadaci e agli impiegati dell'Ente di
contrarre obbligazioni, per operazioni di credito dirette o

indirette, con l'Istituto.
Gli amministratori e i sindaci, che al momento in cui as-

sumono l'uflicio abbiano obbligazioni con l'Istituto, debbo-
no estinguerle nell termine di seil mesi o alla scadenza delle

obbligazioni stesse quando esso sia minore di tale termine.
Gli amministratori e i sindaci, che non abbiano adempiuto

a tale obbligo nel suddetto termine, decadranno dall'ufficio.
Dal divieto previsto dal presente articolo, sono escluse

le operazioni di cessionei del quinto dello stipendio.

Art. 24.

Cessano, di diritto, dall'ufficio, prima del tempo, quei
consiglieri che cadono in condizioni di incompatibilità, ai
termini dell'art. 23.
Cessano pure di diritto dalPufficio quel consiglieri che,

dopo aver mancato tre volte di seguito alle adunanze, senza
averne data formale giustificazione, invitatil dalla Presiden-
za del Consiglio di amministrazione a dichiarare se inten-
dano o meno di proseguire nella carica loro conferita, non
risponde,ssero alPinvito o mancassero per la quarta volta.

Art. 25.

Quando a.vvenga che un componente del Consiglio di am-
ministrazione, per qualsiasi anotivo, cessi di carica prima
dello scadere del quadriennio, la sostituzione avrà luogo en-

tro due mesi dalla cessazione della sua funzione, con l'os-
servanza dellle norme seguenti:

Se l'useente è di nomina governativa surn sostituito dal

Capo del Governo o dal competente 31inistero.
Se invece ripete la sua nomina dagli iscritti all'Istituto

la surroga avverrà a mezzo del Consiglio di amministrazio-
ne in unione ai sindaci.
I nuoril nominati resteranno in carica fino al termine del

quadrieinnio in corso.

Art. 26.

Il Consiglio di amministrazione deve, in via ordinaria, te-
nere ogni mese almeno un'adunanza che sarà valida quando
intervengano non meno di cinque membri in carica.
Straordinariamente il Consiglio può essere convocato ogni

qualvolta il presidente lo ritenga necessario e lo richiedano

due consiglieri o due sindaci oppure il direttore generale
per la trattazione di questioni di particolare urgenza.
A norma dell'art. 13 del H. decreto-legge 22 dicembre 1927,

n. 2574, copia degli ordini del giorno dovrà essere trasmessa

a ciascuno dei Ministeri delle comunicazioni, dell'economia
nazionale e delle finanze, almeno cinque giorni prima di

quello fissato per la convocazione.
La trasmissione verrà fat ta a cura degli organi della Di-

rezione generale mediante lettera raeromandata con rice-
vnta di ritorno, che rimarrà acquisita agli atti del Consi-
glio come prova della tempestiva comunicazione, oppure a

mezzo di raccomandata a mano con firma di ricevnta da ri-
tirarsi su apposito libretto di consegna, nel qual caso la
data di consegna e la firma di rivesuta apposte nel libretto
terranno luogo, a tutti gli effetti, delle ricevute di ritorno.

Art. Ti.

Le votazioni; sono palesi o segrete.
La votazione segreta si dovrà sempre adottare quando sia

domandata da un consigliere o fa un sindaco o quando si
tratti di questioni di persona o di affari nel quale taluno
dei consiglieri o dei sindael possa avere interesse diretto o

indiretto.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di

voti.
La parità importa reiezione se la votazione è segreta ; se è

palese, prevale il voto del presidente.
I componenti del Consiglio di amministrazione non hanno

voto deliberativo su qualsiasi affare nel quale siano perso-
nal.mente interessati, o che riguardi Enti dei quali essi sia-
no amministratori.
Gli intervenuti alle adunanze possono sempre far pren.

dere atto nell verbale derlle ragioni del loro voto.

Art. 28.

I membri del Consiglio sono esonerati dal prestare cau-
zione e, per effetto della loro gestione, non contraggono
altre responsabilità che quelle determinate dal Codice di
commercio.

Art. 29.

Il Consiglio di amministrazione:

a) indirizza e sorveglia tutte le operazioni e l'andamen-
to dell'Istituto;

b) delibera sulle ammissioni, le riammissioni e la can-

cellazione dei soci, i sussidi, gli assegni, i prestiti sugli as-
segni di decesso, sulle somme pagabili a tempo determinato
e sui relativi riscatti;

c) nomina, scegliendoli nel proprio seno, i due membr)
dell Comitato esecutivo;
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d) approva le situazioni mensili, compila i bilanci, pro-
pone il reparto degli utili netti a norma delPart. 10 del

R. decreto-legge 22 dicembre 1927, n. 2574 ;

e) predispone il regolamento generalet dell'Istituto, pro-
muove le eventuali modificazioni di esso e approva e modi-

fica i regolamenti speciali;
f) delibera sulle spese di amministrazione;
g) fissa il valore delle quote di partecipazione a norma

dell'art. 50 :

h) stabilisce e modifica il saggio degli interessi attivi e
passivi e delle provvigioni;

i) delibera su tutte le operazioni di prestito, che non

rientrino nella competenza dei Comitati locali;
l) delibera gli investimenti dei fondi e il ritiro delle

somme depositate presso altri Istituti;
m) fissa le rapprese,ntanze delPIstituto e la loro sede

e circoscrizione e delibera l'apertura o chiusura di filiali e

rappresentanze, ecc.;
n) nomina e revoca i rappresentanti e i membri dei Co-

mitati locall e ne fissa le attribuzioni e le competenze;
o) provvede alla nomina dei consulenti medici e legali;
p) nomina il direttore generale e il .vice-direttore gene-

rale e nel determina i doveri e gli onorari, ne vigila la con-

dotta, li sospende e li revoca ;
q) nomina, sospende e revoca il personale dell'Istituto;

ne fissa Porganico, gli stipendi, le attribuzioni e le cauzioni
eventuali;

r) provvede all'assunzione del personale specializzato
con contratti individuali;

8) amministra ogni proprietà dell'Istituto e ha facoltà

di contrarre o concedere aflittanze per una durata anche su-

periore a nove anni, di nequistare e di cedere i diritti reali,
di costituire servitù, di contrarre prestiti e di accettare

aperture di credito rilasciando le garanzie personali e reali
del caso, di concedere, permutare, ridurre ipoteche anche

legali; liberando il <anseirvatore delle ipoteclie da ogni re-
sponsabilità al riguardo, di transigere e di rimettere all'ar.

bitrato di amielievoli compositori il giudizio sulle vertenze

che potessero insorgere con terzi, di stipulare ogni altro
atto e di adire ogni azione e di rispondere, sia in sede am-
ministrativa che di contenzioso e legale;

t) delibera l'azione in giudizio tanto se l'Istituto ne è

attore quanto se è convenuto;
u) propone lo scioglimento dell'Istituto, la riduzione

del valore dellei quote di partecipazione e la reintegrazione
del capitale conforme all'art. 78 ;

v) esercita, inoltre, ogni azione contemplata dal pre-
sente regolamento o dai regolamenti speciali e delibera qual-
siasi altro atto di ordinaria e straordinaria amministra-
zione.

Art. 30.

II Consiglio per la trattazione di affari speciali o per l'e-
sercizio di determinate incombenze potrù, con motivata de-

liberazione, nominare speciali commissioni e delegare i suoi
poterî ad esse, o ad uno o più dei suoi membri, o al direttore
gegnerale o, anche, ad impiegati delPIstituto.

Art. 31.

Il presidente ha la legale rappresentanza delPIstituto.
In caso di assenza e di impedimento del presidente ne as-

aume Pufficio, a tutti gli effetti, il vicerpresidente.

Art. 32.

Gli atti dell Consiglio saranno sottoscritti dal presidente,
o da chi lo rappresenta, e dal segretario.

I verbali .vengono redatti in apposito e regolare libro, che
sarà tenuto in consegna dal direttore generale, il quale di-
simpegna le funzioni di segretario.
Entro gli otto giorni successivi a quello delle singole adu-

nanze dovrà essere trasmessa copia dei verbali delle deliber
razioni ai 31inisteri delle comunicazioni, delPeconomia na-

zionale e delle íiuanze.

Le deliberazioni del Consiglio non diverranno esecutive se

non dopo trascorsi otto giorni da quello di recezione da par-
te dei tre 3Iinisteri senza che i 31inisteri stessi abbiano
anosse osservazioni.
Le comunienzioni ai tre 31inisteri di cui al presente arti-

colo dovranno essere fatte a cura degli organi della Dire-

zione generale, mediante raccomandata con ricevuta di ris

torno, la quale rimarrà nequisita agli atti del Consiglio co-
ine prova dell'avvenuta tempestiva comunicazione e come

decorrenza del termine degli otto giorni perchè siano rese

esecutive le deliberazioni.

Le comunicazioni potranno essere fatte anche mediante
raccomandata a mano con firma di ricevuta da ritirarsi su

apposito libretto di consegna, nel qual caso la data di con-

segna e la firma di ricevuta apposte nel libretto terranno

luogo, a tutti gli effetti, della ricevuta di ritorno.

Art. 33.

L'eseenzione delle deliberazioni del Consiglio, se non è

commessa esplicitamente ad altri, è affidata al direttore ge-
nerale.

Art. 34.

Ai membri del Consiglio di anuninistrazione è dovuta per
l'esereizio del mandato un'indennità annua sugli utili real-
mente conseguiti dall'Istituto in ciascun esercizio, commi-
surata come segue:

10 per cento sul primo milione di utili realij
2 per cento sul secondo milione;
1 per cento sul terzo milione;
1 2 per cento sugli utili eeredenti il terzo milione.

Tale indennità, da imputarsi fra le spese generali d'eser-
cizio, verrà assegnata per 3/12 al presidente, per 2/12 al

vice-presidente e per 1/12 a clasenno dei sette consiglieri.

Art. 35.

Ai membri del Consiglio di amministrazione e del Colle-
gio dei sindaci ò corrisposta una medaglia di presenza di
L. 30 per ogni seduta del Consiglio.
Ai membri non residenti in Roma sarà corrisposta, oltre

al rimborso delle spese di viaggio, escluse quelle del bigliet-
to ferroviario per coloro che sono provvisti di carta di gra-
tuito percorso snHe Ferrovie dello Stato, una indennità

giornaliera di L. 100 da lignidarsi con le norme stabilite

per gli impiegati dello Stato.

Comitato esecutico.

Art. 36.

Il Comitato esecutivo è composto dal presidente dell'Isti-
tuto, o, in caso di assenza o di impedimento, dal vice presi-
dente, e dai due membri nominati a norma dell'art. 29.
Esso resta in carica un anno e i suoi componenti sono

rieleggibilî.
Le funzioni di segretario sono disimpeguate dal direttore

gegnerale, il quale ha yoto consultivo.
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Art. 37.

Spetta al Comitato esecutivo:
a) predisporre i provvedimenti da sottoporre alPappro-

vazione del Consiglio di amministrazione;
b) prendere i provvedimenti ritenuti indilazionabili per

la gestione deill'Istituto e che rientrino in deliberazioni dil
massinia già prese dal Consiglio e diventate esecutive a nor-
ma dell'art. 13 del R. decreto-legge 22 dicembre 1927, au-
mero 2574 ;

c) provvedeire, in genere, a tutto quanto gli viene dali

Consiglio di amministrazione deferito.

Art. 38.

Le deliberazioni del Comitato esecutivo sono svalide anche
con l'intervento del presidente e di uno dei due membri;
debbono ottenere la maggioranza dei voti; in caso di parità
la proposta s'intende respinta.
Gli atti del Comitato saranno sottoscritti dal presidente

et dal segretario.
,I verbali delle sedute saranno trascritti in apposito libro

che sarà tenuto in consegna dal direttore generalie.

Art. 39.

Il non intervento a tre sedute consecutive, seinza giusti-
ficato anotivo, produce la decadenza dall'ufficio.
In questo caso e quando, nel corso dell'anno, si verifichi,

per qualsiasi ragione, una vacanza nel Comitato, il Con-
siglio di amministrazione provvederrà alla nomina del nuovo

anembro, il quale, però, cesserà dalla carica contemporanea-
mente agli altri membri del Comitato medesimo.
Alle sedute del Comitato possono interveinire, con voto

consultivo, i membri del .Collegio dei sindaci.

e la maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio di
amministrazione.
Il direttore generale è responsabile, di fronte al Consi-

glio di amministrazione, del regolare funzionamento del-
l'Istituto.
E' compito del direttore generale di sorvegliare gli impies

gati, di provvedere alla pubblicazione delle situazioni men-
sili e del bilancio e di intervenire con voto consultivo alle
adunanze del Consiglio di amministrazione, del Comitato
esecutivo e delle Commissioni.
Il direttore generale, sotto la immediata sorveglianza e

dipendenza dal Consiglio di amministrazione e con le limi-
tazioni stabilite dall'art. 80, La la firma dell'Istituto per la
corrispondenza, le girate, le quietanze e, in genere, per tutti
gli atti che si riferiscono alle operazioni ordinarie delPIsti-
tuto e per l'eseenzione delle deliberazioni del Consiglio.
Il vice-direttore generale coadiusa ill direttore e 10 sosti-

tuisce, a tutti gli effetti, in caso di assenza e di impedimento.

CAPITOLO ŸI.

Operazioni dell'Istituto.

Art. 43.

Le operazioni elle PIstituto può compiere, in relazione
agli scopi di cui all'art. 1 del presente regolamento generale,
si suddividono in due branche:

1° operazioni di credito;
T operazioni di presidenza e di assicurazione.

Operazioni di credito.

'Art. 14.

A.rt. 40.

I aiembri del Comitato esecutivo si considerano, ad ogni
fretto, come residenti in Roma.

Collegio dei sindaci.

Art. 41.

La .vigilanza prescritta dal Codi:ce di commercio è eser-
citata dai sindaci.
I sind>ci sono cinque: tre effettivi e due supplenti, e du-

rano in carica un anno.
Per ogni esercizio i sindaci effettivi vengono nominati uno

pe,r ciascuno dai Ministeri delle comunicazioni, dell'econo-
mia nazionale e delle finanze e i due sindaci supplenti uno
dal Ministero delle comunicazioni e l'altro da.1 Ministero
dell'economia nazionale.
I sindaci possono intervenire con voto consultivo alle 80-

date del Consiglio di amminîstrazione e del Comitato ese-

cutivo.
Oltre alle competenze previste dall'art. 35 spetta ai sin-

daci per l'eisercizio del loro mandato una indennità annua

nella misura di L. 6000 per i sindaci effettivi e di L. 1000
per quelli supplenti.

Direzione generale.

FArt. 42.

It direttore generale vienei nominato, con o senza concor-

so, a scelta del Consiglio di amministrazione, mediante con-
tratto speciale. Per la .validità della nomina e della revoca

è necessario l'inteirrento di due terzi degli amministratori

A favore degli iscritti l'Istituto potrà compiere le se-

guenti operazioni:
a) sovvenzioni e sconti su cambiali provviste di almeno

due firme di persone solvibili o di garanzie reali;
b) sovvenzioni verso cessioni di quote dello stipendio o

della paga secondo le disposizioni di legge in vigore;
c) depositi fruttiferi su libretti nominativi ad un sag-

gio d'interesse superiore di almeno 1/2 per cento a quello
concesso sui depositi dei noti inscritti all'Istituto.

Art. 45.

L'Istituto può efettuare le seguenti operazioni:
a) aprire conti correnti el depositi fruttiferi su libretti

nominativi o al portatore, o nominativi non pagabili, ad
ogni efetto, al portatore;

b) emettere buoni fruttiferi a scadenza fissa e obbliga-
zioni su garanzie reali;

c) assumere il servizio di cassa per conto di enti et di
privati in Roma o nel luoghi ove PIstituto ha filiali o rap
presentanze;

d) fare il servizio di custodia di valori in amministra-
zione ;

c) fare operazioni speciali per conto di priivati o di enti
per il pagamento delle imposte e per la riscossione dei fitti
o di entrate in genere.

Art. 46.

L'Istituto dovrà investire anneno il 20 per cento dei depo-
siti a risparmio o in conto corrente in titoli emessi o garan-
titi dallo Stato, oppure in obbligazioni fondiaria
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Art. 47.

I fondi esuberanti, dopo soddisfatte le richieste dei soci

per le operazioni di cui' all'art. 44 e dopo prosseduto all'in-
yestimento previsto dall'art. 46, potranno essere impiegati:

a) in acquisto di titoli emessi o garantiti dallo Stato e

di cartelle del Credito fondiario et, in via eccezionale, di
azioni di solide società costituite con fini di mutualità fra
il personale dipendente dal Ministero delle comunicazioni;

b) in anticipazioni e conti correnti su deposito di titoli
emessi o garantiti dallo Stato, di carteille di credito fon-

diario, di fedi di deposito, di libretti e di buoni fruttiferi
emessi dall'Istituto;

c) in sconti e sovvenzioni anche a non soci su cambiali

provviste di almeno due firme solvibili o di garanzie reali;
d) in sconto di cedole di rendita di titoli dello Stato,

di qualsiasi! altro credito a scadenza fissa verso enti pubbli-
ci e di note di lavori già liquidati dagli enti pubblici stessi;

c) in mutui e conti correnti ipotecaril della durata mas-

sima di 5 anni per importi non eccedenti la metà dell valore
degli immobili.
A tale forma d'impiego non potrà essere destinato più dell

L5 per cento dell'ammontare complessivo dei depositi e del
patrimonio dell'Istituto ;

f) in operazioni di compra-sendita per conto di terzi di

titoli sui quali è ammessa l'anticipazione a norma della let-

tera b) del presente articolo ed anche per proprîo conto

purchè da tale operazione sia escluso ogni carattere di spe-
culazione;

g) in depositi presso Istituti di credito di notoria so-

lidità.

Per le anticipazioni e i conti correnti garantiti da titoli
di cui alla lettera b) deal presente articolo, non si potrà ec-

cedere i tre quarti del valore di borsa dei titoli stessi.

Art. 48.

Nei casi di necessità di fondi dîsponibili per le operaziäni
da compiere l'Istituto potrà riscontare il proprio portafo-
glio e veindere valori e titoli o contrarre prestiti.

Art. 49.

L'Istituto può assumere la rappresentanza di Istituti di
credito e di previdenza, di Assicurazioni mutue e coopera-
tive e l'esercizio di esattorie e ricevitoriet.

Art. 50.

L'Istituto può assumere, inoltre, l'impresa, 1appaltä e

3a gestione diretta o indiretta, e in quel modo che il Consi-
glio di amministrazione è facoltizzato, caso per caso, di

stabilire, di servizi aventi carattere di accessorietà e di con-
nessità.con i servizi delle comunicazioni e più specialmente
la gestione di agenzie viaggiatori, di trasporti, di servizi
portabagagli e simili, noleggio cuscini, pubblicità, affissio-
ni e rivendita di libri e di giornali siii treni e nelle stazioni,
servizio di buffet nelle stazioni e servizio vagoni-letto e

vagoni-ristorante.

Art. 51.

E' assolutamente vietata all'Istituto qualsiasi <>perazione
avente carattere aleatorio o di speculazione.
Le somme ricevute in deposito o in conto corrente non po-

tranno essere destinate ad investimenti di lunga scadenza,
salvo quanto ò stabilito alla lettera e) dell'art. 47.
L'Istituto non potrà acquistare beni immobili se non per

assicurarsi il realizzo di crediti non altrimenti facilmente

recuperabili o per costituirvi la sede di uffici indispensabili
alla sua gestione.
Gli immobili di cui l'Istituto si rendesse acquirente per

la tutela di crediti, o di cui direintasse proprietario per la-

seiti o donazioni, dovranno essere vendutil nel termine di
10 anni.
Tale termine potrà essere prorogato per decreto del Mini-

stero delle comunicazioni di concerto con i Ministeri della
economia nazionale e delle finanze.

Art. 52.

Per le operazioni di credito, di cui agli articoli precedentil,
dovranno essere osservate le modalità che saranno stabili-
te in apposito regolamento da approvarsi dal Consiglio di
amministrazione.

Operazioni di previdenza e di assicurazione.

Art. 53.

I dirit ti e i doveri dei soci per quanto riguarda le opëra-
zioni di previdenza e di assicurazione previste dalPart. 1
del R. decreto-legge 22 dicembre 1927, n. 2574, e le norme;
tecniche finanziarie per disciplinare tali operazioni, saran-
no stabilite con altro regolamento da approvarsi con Regio
decreto proposto dal Ministero delle comunicazioni di con-
certo con quelli dell'economia nazionale e delle finanze.
Fino a tanto che non sia emanato il regolamento di cui

al comma precedente, continueranno ad applicarsi, per lei
operazioni di presidenza e di assicurazione, le norme tecni-
che e finanziarie contenute nell1o statuto dealla soppressa As-
sociazione nazionale dei ferrovieri.

OArrroto VII.

Disposizioni riguardanti le quote :di gjecipakionë.

Art. 54.

Ogni socio dell'Istituto potrà averë intestatë, al Massido,
000 quote di partecipazione.

Art. 55.

Le quote sottoscritte e interamente pagafé entro il 1° se-
mestre, partecipano alla metà del dividendo annuo delPeser-
cizio in corso; quelle sottoscritte e pagate per intero nel

2° semestre non partecipano che al di.videndo del successivo
esercizio.

Art. 56.

Il Consiglio di amministrazione stabilisce ögni anno il
valore delle quote di partecipazione sulla base deil capitale
e delle riserve accertati alla chiusura dell'ultimo esercizio.

Art. 5'i.

Le quote dil partecipazione sono indivisibili, nominatiséi e
personali.
Non possono essere assoggettate a pegno o ad altro vin.

colo, se non con il consenso del Consiglio di amministra-
zione.

Prima di tutto s'intendono vincolate a titolo di pegno a
favore dell'Istituto per tutti gli obblighil di qualunque na-

·

tura dei soci e loro eredi verso l'Istituto stesso.

Art. 58.

Le quote di partecipazione possono essere cedute solo alle

persone che, si trovano nelle condizioni d'impiego di cui al-
Fart. 4.
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Perchè la cessione abbia effetto occorre il consenso del Con-

siglio di amministrazione al quale il cessionario deve pre-
sentare regolare domanda di trapasso firmata da lui e dal
cedente.
Se il cessionario non è già socio delPIstituto dovranno

osservarsi le modalità di cui agli articoli 6, 10, 11.

Art. 59.

Le quote di partecipazione saranno rimborsate in caso di

inorte, di recesso e di esclusione.
Il socio che sia in possesso di più quote di partecipazione

interamente pagate potrà chiledere ill rimborso di una parte
di esse al Consiglio di amministrazione che deciderà al ri-

guardo con deliberazione insindacabile.
Il rimborso delle quote dil partecipazione, In ogni caso,

sarà effettuato in base al valore nominale o al valore che a

norma dell'art. 56 sarà stabilito dal Consiglio di ammini-
strazione quando tale avalore sia inferiore a quello nominale.
Il rimborso delle quote dil partecipazione avrà luogo fino

alla concorrenza di una somma stanziata in apposito fondo.
Tale limitazione non ha effetto per i rimborsi dovuti agli

eredi dei soci defunti.
Le quote di partecipazione non riscosse entro un decen-

nio dalla data della cancelllazione dai ruolli o del decesso
del socio si prescriivono di diritto a favore dell'Istituto.

'Art. 60.

I dividendi delle quote di partecipazione si prescrivono
di diritto a favore dell'Istituto quando non siano stati ri-
acossi entro cinque annii dalPapprovazionei del] bilancio del-

Tesercizio, cui si riferiscono.

CAPITOLO VIII.

,Titoli kmarriti, rubati o distrutti.

Art. 611

Nei casi di smatrimento, furto, distruzione di certificati
nominativi di quote di partecipazione, di polizze di depositi,
.di mandati di pagamento, e di qualsiasi altro titolo di cre-
dito, che non rientri tra quelli preivistil dalPart. 66, potran-
no essere emessi duplicati nei modi e con le garanzie indi-
gate negli articolij seguenti.

Art. 62.

Chi denuncia la perdita di titoli indicati nelil'articolo pre-
ceidente dovrà fornire gli estremi che yalgano a stabilire la
identità deil titoli stessi.

Art. 63.

Il Consiglio di amministrazione, ricevuta la denuncia di
ui alParticolo precedente, sospenderà, per un termine da
fissare di volta in svolta, ma non maggiore di un anno, il
pagamento o la restituzione dei valori rappresentati dai ti-
toli smarriti, rubati o distrutti.
Sarà dal Consiglio ed a spese del denunciante pubblîcato

in uno o più periodici, da designarsi dal Consiglio stesso,
Pavviso di furto o della perdita dei titoli, con tutte le in-
dicazioni indispeinsabili per la loro identificazione.

Art. 64.

Trascorso il termine di cui alParticolo precedente senza

che siano state notificate opposizioni di terzi od esse siano
state respinte con provvedimento giudiziario passato in giu-

dicato o ne sia stato notiticato il recesso con atto regolare,
saranno dal Consiglio di amministrazione dichiarati annul-
lati i titoli smarriti, rubati o distrutti e sostituiti dai ri!-

spettivi duplicati.

Art. 65.

Il denunziante dei titoli smarriti, rubati o distrutti, che
dia sufficiente garanzia reale, potrà essere dispensato dalle
formalità indicate negli articoli precedenti.

Art. 66.

Nei casi di smarrimento, distruzione o sottrazione di buoni
fruttiferi, di libretti di conto corrente o di libretti nomi-
nativi di risparmio e di libretti al portatore o considerati

tali, si osserveranno le norme del testo unico 27 maggio 1909,
n. 437, delle leggi concernenti l'emissione, in caso di per.
dita, dei titoli rappresentativi del depositi bancari.

Art. 67.

I libretti di deposito di qualsiasi natura sui quali, per
oltrei dieci anni, non sia stata effettuata alcuna operazione
di deposito o di ritiro o che non siano stati presentati per
Pannotamento degli interessi, diventano infruttiferi.
S'intendono prescritti di diritto a favore dell'Istituto i

libretti di deposito a risparmio o in conto corrente nei quali,
peir non uneno di un trentennio, dal momento in cui, a norma
del comma precedente, sono divenuti infruttiferi, non si sia
.verificata, da parte del depositante, nessuna operazione.
Per i buoni fruttiferi e per i depositi vincolati a tempo ill

detto termine decorre dal momento della scadenza.

CAPITOLO IX.

Filiali e rappresentanze.

'Art. 68.

Le filiali dipendono dalla Direzione generale.
Esse eseguiscono tutte le deliberazioni, i provvedimenti

le disposizioni della Direzione generale.

Art. 69.

Il direttore delle ûliali è responsabile del regolare funzio-
namento di esse e delPesatta osservanza di ogni disposi-
zione emanata dalla Direzione generale.

Art. 70.

Presso ogni filiale è costituito un Comitato locale nomi-
nato dal Consiglio di amministrazione.

Art. 71.

I titolari delle rappre:sentanze sono nominati dal Consiglio
di amministrazione scegliendoli, possibilmente, fra i soci.
Essi rappresentano PIstituto e servono quali intermediari

fra esso e i soci in tutta la giurisdizione loro assegnata.

Art. 72.

Le attribuzioni e le competenze delle filiali, dei Comitati
locali e delle rappresentanze saranno stabilite con apposito
regolamento speciale da approvarsi dal Consiglio di am-
ministrazione.
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CAPITOLO X.

Impicgati ed agenti delf Istituto.

Art. 73.

Le norme per l'assunzione, la carriera, Pesonero e il
trattamento di quiescenza saranno stabilite dal Consiglio
di amministrazione con apposito regolamento organico, salvo
quanto è disposto dall'art. 25 del R. decreto-legge 22 di-
cembre 1927, n. 2574.

Art. 74.

Tutti gli impiegati e gli agenti dell'Istituto, compresi i
direttori delle filiali, delle rappresentanze e delle agenzie,
dipendono dal direttore generale il quale provvede nei loro

riguardi con le facoltà attribuitegli a norma del regolamento
organico di cui all'articolo precedente.

CAPITOLO XI.

Bilancio c Tcparto dcyli uilli.

Art. 75.

L'esercizio annuale dell'Istituto comincia il 1° gennaio
e finisce il 31 dicenibre.
Alla chiusura di ogni esercizio il Consiglio di amministra-

zione compila il bilancio con l'osservanza delle più rigorose
norme di prudenza.
Detto bilancio dovrà indicare le risultanze attive e passive

dell'esercizio, gli utili netti conseguiti, le spese e le perdite.
Le sofferenze, di qualunque natura, di dubbia o difficile

esazione devono essere comprese fra le perdite, e i recuperi
devono essere enicolati a beneficio di quell'esercizio nel quale
sono, in tutto o in parte, riscossi.
Gli immobili saranno portati in bilancio per il loro prezzo

d'acquisto, diminuito di una quota annua di ammortamento
da stabilirsi dal Consiglio di·amuiinistrazione.

Art. 76.

Entro due mesi dalla fine dellesercizio, il bilancio dovrà
essere comunicato con la relazione e i doenmenti giustifi-
cativi al Collegio dei sindari.
I sindaci esamineranno il bilancio delPIstituto e lo invie-

ranno al Consiglio con la propria relazione, entro quindici
giorni dalla comunicazione, di cui al comma precedente.
Entro i quindici giorni successivi, copia del bilancio con

la relazione del Consiglio di anoninistrazione e dei sindaci
sarà trasmessa a cura del presidente a einsenno del tre Mi-
nisteri delle comunienzioni, dell'economia nazionale e delle
finanze.
Il bilancio sarà approvato con proprio decreto dal Mini-

stero per le comunicazioni, di concerto con quelli per l eco-
nomia nazionale e per le finanze.

Art. 77.

'Agli inscritti all'Istituto sarii corrisposta, sugli utili netti
del bilancio approvato di ogni esercizio, una quota parte
non superiore al G % delle somme apportate dagli iscritti
stessi al capitale dell'Ente.
Gli utili netti rimanenti saranno così destinati:

il .20 % al fondo di presidenza per gli impiegati, se-

condo le norme di un regolamento speciale approvato dal
Consigliio di amministrazione;

il 20 % a disposizione del Consiglio di amministrazione
per essere devoluto in opere utili agli iscritti ed alle loro
famiglie;

il GO % in aumento del capitale dell'Istituto.

CAPITOLO XII.

Scioglimento dell'Entc.

Art. 78.

L'Istituto potrù sciogliersi quando si avverasse, oltre Pe-
suurimento della riserva, la perdita di metà del capitale
esistente all epoca dell ultimo bilancio.
Al verificarsi di tale evenienza, il Consiglio di aanmid-

strazione ed i sindaci sono tenuti ad informare subito i
31inisteri delle comunicazioni, dell'economia nazionale e

delle finanze, proponendo lo scioglimento delPEnte o la pro-
porzionale riduzione del valore delle quote di partecipazione
o la reintegrazione del capitale.
Qualora fautorito tutoria deliberil lo seioglimento del-

I'Ente, alla liquidazione verrà provveduto con le norane che
saranno fissate dal decreto Reale previsto dalPart. 18 del
R. decreto-legge 22 dicembre 19'27, n. 2571.
L'attivo risultante dalla liquidazione sarà devoluto, previo

rimborso delle quote di capitale versate daglii iscritti, allei
istituzioni, che saranno designate sul decreto Reale di 114
quidazione, a favore dei dipendenti del Ministero delle co-

manienzioni, dei funzionari ed agenti delle ferrovie esercitate
dallindustria pHvala e delle tramvie.
Per i lasciti e le donazioni che l'Istituto avesse conseguiti

per un fine determinato avente carattere di perpetuità, si
osserveranno le leggi vigenti per le opere pie.

CAPITOLO XIII.

Dispositioni di carattere generale e transitorio.

Art. 79.

La pubblienzione degli atti delPIstituto sarà fatta nella;
Ga::cita Ufjiciale del Regno.
E' facoltativa la pubblicazione in uno o più periodici A

designarsi dal Consiglio di amministrazione.

Art. 80.

La corrispondenza che rechi impegni per FIstituto di
fronte a terzi deve portare le firme del presidente e dell di-
rettore generale.
Per gli affari di ordinaria amministrazione la facolta di

firmare per l'Ist ituto spot ta al direttore generale.
Gli assegni, le vainhiali, i mandati di pagamento e i li-

breli di deposito a risparmio e in conto corrente, e, in ge-
nere, tutti i titoli che vignardino movimenti di .valori deb-
bono portare almeno due firme, con le norme che saranno

stabilite dal Consiglio di amministrazione.
.

Agli effeui del presente artierdo il presidente può essere

sostituito, in caso di assenza o di impedimento, dal vice-pre-
sidente o da un consigliere, e il direttore generale dal vices
direttore generale o da un procuratore.

Art. 81.

Per il ricupero di somme dovute, a rate mensili, all'Isti-
tuto da dipendenti del Ministero delle comunicazioni, sa-
ranno operate dalle rispettive Amministrazioni ritenute sullo
stipendio od assegno e sulla pensione, dietro esibizione di
deleghe rilasciate dal personale interessato durante l'attività
di servizio e con fosservanza delle norme che saranno in pro-
posito stabilite dal Ministero delle comunicazioni.
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L'Istituto potrà inoltre, senza obbligo di costituzioni in

mora e senza formalità giudiziarie, risalersi sulle quote di
partecipazione, o far procedere alla vendita dei valori, ri-
cevuti in pegno, a mezzo di pubblico notaio o mediatore od

agente di cambio.

Art. 82.

Fino a che non saranno approvate le norme di cui all'ar-

tieolo 53, per le operazioni di presidenza e di assicurazione
si applicheranno, in quanto non siano incompatibili con le

disposizioni dell R. decreto-! gge 22 dicembre 1927, n. 2571,
e del presente regolamento generale, lei norme dello statuto
dell'Associazione nazionnie dei ferrovieri.

Art. 83.

Alla sostituzione dei membri del Consiglio di amministra-
zione, nominati a norma dell'art. 22 del P decreto-legge
22 dicembre 1927, n. 25TJ, che per qualsi-i motivo cessas-

sero dalla carica nel primo quadriennio, sarà provveduto
su designazione del Capo del Governo.

Art. 81.

AIPIstituto sono applicabili le norme per la tutela del

risparmio di cui al H. delereto-legge i settembre 1920, nu-
anero 1511, e al R. decreto-legge (i novembre 1920, n. 1830,
convertiti rispettivamente nelle leggi 23 giugno 1927, u. 1107,
e 23 giugno 1927, n. 1108.

Vi.sto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per le comunicazioni:

CIANo.

Il Ministro per l'economia nazionale:
MARTELLL

Il Ministro per le finanze r
MOSCONI.

Numero di pubblicazione 1246.

REGIO DECRETO 11 febbraio 1929, n. 582.

Soppressione dell'ufficio di conciliazione dell'ex comune di
Sant'Antonio Ruinas, ed estens:one della giu isdizione dell'ufficio
di conciliazione di Mogorella al territorio dell'ex comune di
Sant'Antonio Ruinas.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 20 aprile 1928, n. 1060, col quale i
comuni di Ruinas, Sant'Antonio Ruinas e Mogorella veni-

vano riuniti in un solo Comune denominato Mogorella
Ruinas;
Vista la deliberazione del podestà di detto Comune, con la

quale si chiede che venga conservato, oltre all'ufficio di con-
ciliazione del capoluogo (Mogorella), anche quello di Ruinas,
e.che venga invece soppresso quello di Sant'Antonio Ruinas;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del pro-

curatore generale presso la Corte d'appello di Cagliari;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, ed

1 del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizin e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I;ufficio di conciliazione delPex comune di Sant'Antonio
Ruinas à soppresso. Sono conservati l'ufficio di conciliazione
del capoluogo 31agorella, la cui giurisdizione è estesa anche

al territorio delfex comune di Sant'Antonio Ruinas, non-
chò l'ufficio di conciliazione esistente in Ruinas, con giu-
risdizione sul territorio delPex comune di Ruinas.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utlielale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spett i di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 febbraio 1920 .
Anno VII

.VITTORIO E3ÏANUELE.

Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Coric dei conti, addi 26 aprile 1929 - Anno VII
Att¿ del Governo, registro 283, foglio 207. - FERZI.

Numero di pubblicazione 1247.

REGIO DECRETO 11 febbraio 1929, n. 585.

Soppressione degli ullici di conciliazione degli ex comuni di
Pagnacco, Tavagnacco e Feletto Umberto ed istituzione di un
vilicio di conciliazione in Branco con giurisdizione su tutto il tem
ritorio del nuovo comune di Tavagnacco.

VITTORIO EMANUELE III
PFÆ GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 29 marzo 1928, n. 838 col quale i co-
muni di Pagnacco, Tavagnacco e Feletto Umberto venivano
riuniti in un solo Comune denominato Tavagnacco, con sede

in Branco;
Vista la deliberazione del commissario prefettizio di detto

Comune, con la quale si chiede che per tutto il territorio del

comune di Tavagnacco funzioni un solo ufficio di concilia-
zione;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del pro-

curatore generale presso la Corte d'appello di Yenezia;
Visti gli articoli 1 della legge 10 giugno 1892, n. 201, ed

1 del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. T28;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Gli uffici di conciliazione degli ex comuni di Pagnacco,
Tavagnacco e Feletto Umberto sono soppressi.
E' istituito un unico ufficio di conciliazione con sede nel

capoluogo Branco, e con giurisdizione su tutto il territorio
del comune di Tavagnacco.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uíliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 febbraio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
IIcgistrato alla Corte dei conti, addi 20 aprile 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 283, foglio 210. -- FERZI,
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Numero di pubblicazione 1248.

ILEGIO DECRETO 11 febbraio 1920, n. 583.
Soppressione dell'ufficio di conciliazione dell'ex comune di

Pirri.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA21A DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 20 aprile 1928, n. 10.56, in virtù del
quale i comuni di Pirri, 3Ionserrato, Selargins e Quartucciu
sono stati soppressi, ed i rispettivi territori aggregati a
quello di Cagliari;
Vista la deliberazione del podesto di Cagliari, risolta ad

ettenere la conservazione di due soli uffici di conciliazione,
l'uno con sede a 3Ionservato, con giurisdizione sul territorio
tiella frazione Pirri; e l'altro con sede a Selargius, con giu-
risdizione sul territorio della frazione Quartucciu;
Visto il parere del primo presidente e del procuratore ge-

nerale presso la Corte d'appello di Cagliari, con cui si pro-
pone di mantenere nelle frazioni di 3Ionserrato, Selargins e
Quartucciu uffici autonomi di conciliazione, e di estendere
la giurisdizione dell'ufficio di conciliazione del primo man-

<lamento di Cagliari al territorio della frazione Pirri;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. SG1, ed

1 del relativo regolamento 20 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guarlasigilli, 3Iinistro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'ufficio di conciliazione dell ex comune di Pirri è sop-
presso, ed il relativo territorio è compreso nella giurisdi-
zione dell'uflicio di conciliazione del primo mandamento di
Cagliari.
Sono mantenuti gli uflici di conciliazione in 3Ionserrato,

Selargius e Quartucciu, frazioni del comune di Cagliari, con
giurisdizione, rispettivamente, sui territori degli ex comuni
di 3Ionserrato, Selargins e Quartucciu.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 febbraio 1929 - Anno VII

VITTORIO E3IANUELE.

Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Tiocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 2r, aprile 1929 - Anno VII

Atti del Governo, registro 283, foglio 208. -- FERZI.

Numero di pubblicazione 1249.

REGIO DECRETO 11 febbraio 1920, n. 584.
Soppressione dell'ufficio di conciliazione dell'ex comune di

Sorbo Serpico.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELL\ NAZIOND

RE D'ITALIA

Visto il 11. decreto 20 gennaio 1928, n. 1T2, col quale il
comune di Sorbo Serpico è stato soppresso, ed il rispettivo
territorio aggregato a quello di Salza Irpina ,

Vista la deliberazione del commissario prefettizio di Salza
Irpina, rivolta ad ottenere la soppressione dell'ufficio di con-
ciliazione dell'ex comune di Sorbo Serpico;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del pros

curatore generale presso la Corte <Fappello di Napoli;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, ed

1 del relativo regolamento 2G dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segrew

tario di Stato per la giUSLizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'nflicio di conciliazione esistente nelPer comune di Sorbo
Serpico è soppresso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 febbraio 1929 . Anno .VII

VITTORTO EMANUELE.

Rocco.

Vido, 11 Guardasigilli: Rocco.
Ileg¿strato alla Corte dei conll, addi 26 aprile 1929 - Almo VII
Atti del Governo, registro 283, foglio 209. - FERZL

Numero di pubblicazione 1250.

REGIO DECRETO 4 aprile 1929, n. 586.

Approvazione di alcune varianti agli articoli 16 e 17 delle
norme relative al piano regolatore e di ampliamento della città
di Genova nella regione di Albaro.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONÐ

RE D'ITALIA

Vista la legge 28 giugno 1914, n. 667, con la quale venne

approvato il piano regolatore e di ampliamento della città
di Genova nella regione di Albaro, con le norme relative,
dandosi al Governo la facoltà di acconsentire alle modifi-
cazioni del piano stesso che venissero dal Comune riconom
sciute opportune nello sviluppo della sua attuazione;
Vista la domanda 21 novembre 1928 - Anno VII, con la

quale il podestà di Genova chiede che siano approvate al-
crue modificazioni alle norme suddette in forza delle quali
il comma b) delPart. 10, in sostituzione del precedente testo,
risulterebbe il seguente: « Talore del terreno da assegnarsi
agli scomparti in base agli articoli preccdenti, anche se

coporti da case da demolirs; o da conservarsi. -- Delle case
da r1emolirsi non dovrà essere esequita nessuna valutazione
ed il terreno da esse occupato, ai soli egetti della determia
nazione del contributo, sarù ralutato come terreno scoperto;
delle case da conscrearsi dorrù invece essere eseguita spe-
cialc ralutarionc »; e nell'art. 17, comma 1°, le parole « il
valore da assegnarsi agli scomparti edificatorii ed ai ter-
reni coperti da case da conservarsi in essi cadenti, sempre
senza valutarle » sarebbero sostituite con le seguenti: « il
ralore degli scomparti edificatorii e dei terreni coperti da
case da dcmoliisi o da conscrvarsi valutando, come al com-
ma b) del precedonic articolo, le sole case da conserrarsi e
non quelle da demolirai; per queste ultimc l'area corrispon-
denic sarù ralutata come semplice ferreno scoperto »;
Ritenuto che il procedimento seguito fu regolare e clie du-

rante le pubblicazioni non vennero prodotti reclami;
Considerato che la necessitù delle proposte varianti di-

scende dagli incouvenienti manifestatisi nell'applicazione
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pratica delle su ripetute norme di esecuzione, le quali, in-
terpretate secondo il loro senso letterale, condurrebbero alla
esclusione dal contributo di alcuni immobili, in aperto con-
trasto con le finalità della legge speciale, e con i concetti di

giustizia distributiva, per i quali i proprietari di edifizi
che traggono vantaggi dalla esecuzione di opere pubbliche
debbono concorrere nella spesa relativa, in ragione dei be-
refict conseguiti;
Che la formulazione delle rettifiche è chiara e perspicua;
tVista la legge 25 giugno 1865, n. 2359 ;
Visto il voto 27 gennaio 1929 - Anno VII, n. 185, del Con-

giglio superiore dei lavori pubblici;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretismo :

Sono approvate le su riportate modificazioni alle norme

relative al piano regolatore e di ampliamento della città di
Genova, nella regione di Albaro, sanzionato con legge 28
giugno 1914, n. 667.

Ordiniamo che il presente decretä, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
pervarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 4 äprile 1929 - Inno VII

¥ITTORIO EMANUELE.

G1rn1ATI.

Visto, il Guirrdasigilli: Rocco.
Reg¿strato alla Corte dei conti, addi 26 aprile 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 283, foglio 211. - FERZL

Numero di pubblicazione 1251.

REGIO DECRETO 21 marzo 1929, n. 587.
Autorizzazione della separazione, dal patrimonio della Cat-

tedra ambulante di agricoltura di Pesaro, di due fondi rustici
al fine di istituire in Fano la Fondazione agraria « Cante di Mon=
tevecchio ».

lanti di agricoltura a circoscrizione non provinciale, la loro
trasformazione in sezioni delle nuove cattedre provinciali,
e il trasferimento delle attività e passività delle soppresse
cattedre alle rispettive cattedre provinciali;
Vista la deliberazione 18 luglio 1927 della Commissione di

vigilanza della Cattedra ambulante di agricoltura per la
provincia di Pesaro, diretta ad ottenere l'erezione in ente
morale dell'azienda agraria « Cante di Montevecchio » co-

stituita dai due fondi rustici più sopra citati;
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, u. 100 ;
Ritenuta l'opportunità che - con il patrimonio costituito

dai due fondi rustici in parola, già appartenenti alla sop-
pressa Cattedra di Fallo e passati in proprietà, in attuazione
del R. decreto 7 aprile 1927, n. 739, alla Cattedra ambulante
di agricoltura per la provincia di Pesaro - venga istituita
una Fondazione agraria, da intitolarsi Fondazione agraria
« Cente di Monterecchio »:
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' autorizzata la separazione, dal patrimonio della Cat-
tedra ambulante di agricoltura per la provincia di Pesaro,
dei due fondi rustici « Fenile Nuovo » e « Fenile Vecchio >

- siti in comune di Fano, dell'estensione di circa 30 ettari,
del valore di circa 350,000 lire, già appartenenti alla sop-
pressa Cattedra ambulante di agricoltura, a circoscrizione
non provinciale, di Fano, e passati in proprietà, in attua-
zione del R. decreto 7 aprile 1927, n. 739, alla Cattedra am-

bulante di agricoltura per la provincia di Pesaro -- al fine di
istituire in Fano una Fondazione, da erigere in ente mo-

rale e da intitolarsi Fondazione agraria « Cante di Mon-
terecchio ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 8 dicembre 1918 della Commissione
di vigilanza della ex Cattedra ambulante di agricoltura, a

circoscrizione non provinciale, di Fano, riguardante la do-
nazione di L. 50,000 fatta, a favore della Cattedra stessa,
dai duchi Astorre ed Olga di Montevecchio, al fine di ono-
rare la memoria del loro tigliuolo Cante, morto alla fronte
italo-austriaca, durante la guerra 1915-1918;
Vista la copia autentica, debitamente legalizzata, degli

atti 29 marzo 1919 e 30 settembre 1920 (rogiti notaio Pa-
squalucci dott. Ruggero, numeri di repertorio, rispettiva-
mente, 4975-5487 e 5144) relativi all'acquisto, da parte della
predetta Cattedra ambulante di agricoltura di Fano, di due
fondi rustici, denominati « Fenile Nuovo » e « Fenile Vec-
chio », siti in comune di Fano e dell'estensione di circa
30 ettari;
Vista la relazione di stima dei due fondi predetti, in data

giugno 1927, dalla quale risulta che il valore dei fondi me-
desimi ammonta complessivamente a circa L. 350,000 ;
Visti, gli articoli 2, 3 e 4 del R. decreto 7 aprile 1927, nu-

mero 730, riguardanti la soppressione delle cattedre ambu-

Dato a Roma, addì 21 marzo 1929 - Anno VII

VITTORIO E3IANUELE.

31USSOLINI --- ÍARTELLI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, add¿ 27 aprile 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 283, foglio 212. -- FERZL

Numero di pubblicazione 1252,

REGIO DECRETO 21 marzo 1929, n. 589.
Iliunione dei comuni di Paladina e Sombreno in un unico

Comune con denominazione e capoluogo « Paladina » e aggrega·
zione a quest'ultimo di parti del territorio dei comuni di Almenno
San Bartolomeo e Valbrembo.

VITTORIO E31ANCELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo 102T, n. 383, convertito nella legge 7 giu-
gno 1928, n. 1382;
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Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I comuni di Paladina e Sombreno sono riuniti in unico

Comune con denominazione e capoluogo « Paladina ».

Art. 2.

Al comune di Paladina sono aggregate:
1° la parte di territorio del comune di Almenno San

Bartolomeo comprendente i mappali nn. USSI, 3583, 2537,
3804, 3233, 3803, 243, 2531, 2532, 2540, 3421, 1130, 3420 a, b,
3426. 3425;

2° la parte di territorio del cessato comune di Ossane-

sga, ora facente parte del comune di Valbrembo, compren-
dente i mappali nu. 27, 29, 30, 31, 32, 13, 273 e 271 lettera B.

Art. 3.

Il prefetto di Bergamo, sentita la Giunta provinciale am-

niinistrativa, determinern, ai sensi en agli effetti dell'art. 118
della legge comunale e provinciale, testo unico 4 febbraio

1915, n. 148, le condizioni della riunione dei comuni di

Paladina e Sonibreno e provvederà altresì, in dipendenza
delle modificazioni di circoscrizione disposte con l'art. 2,
al regolamento dei rapporti patrimoniali e finanziari fra

l'ampliato comune di Paladina e quelli di Almenno San
Bartolomeo e Valbrembo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 marzo 1929 Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigill¿: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, add) 27 aprile 1929 - Anno VII
Alt¿ del Governo, registro 283, foglio 211 - FERZI.

Inno, ordinò la cancellazione dall'elenco delle acque pubs
bliche della provincia di Bergamo del Fontanone d'Antes

gnate, per non avere esso i caratteri obiettivi di acqua pubs
blica;
Che si rende pertanto necessario provvedere alla radia-

zione del Fontanone d'Antegnate dallelenco delle acque
pubbliche della provincia di Bergamo;
Visto il R. decreto 9 ottobre 1919, n. 2161, ed il rego-

lamento approvato con II. decreto 14 agosto 1020, n. 1285,
sulle derivazioni ed utilizzazioni di acque pubbliche, nonchò
il II. decreto 27 novembre 1919, n. 2235;
Su proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato per

i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il corso d'acqua Fontanone d'Antegnate, gii inscritto
per tutto il suo corso al n. 253 dell'elenco delle acque pubs
bliche della provincia di Bergamo approvato con R. decreto
11 gennaio 1923, sopracitato, è radiato dall'elenco stesso.

Art. 2.

Il Nostro 31inistro Segretario di Stato per i lavori pub-
blici è incaricato dell'eseenzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 4 febbraio 1920 - Anno VII

VITTORIO E31ANUELE.

Glen1ATI,

I?cgistrato ûlta Corte del conti, addi 26 febbraio 1929 - Anno VII
Ilegistro n. 4 Lavori pubblici, foglio n. 333.

(2220)

REGIO DECRETO 4 febbraio 1929.

Radiazione dall'elenco delle acque pubbliche della provincia
di 31ilano del corso d'acqua « Roggia Vecchia »,

VITTORIO E3fANUELE III
PElf GRAZLi DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IŒ D'JTALIA

REGIO DECRETO 4 febbraio 1929.
Radiazione dall'elenco delle acque pubbliche della provincia

di Bergamo del corso d'acqua « Fontanone d'Antegnate »,

VITTORIO E3IANCELE III

I'Ef; GItAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 11 gennaio 1923, n. 14641, regi-
strato alla Corte dei conti il 23 gennaio stesso anno, regi-
stro 2 Lavori pubblici, foglio n. 5Ti, col quale è stato ap-
provato l'elenco delle acque pubbliche della provincia di

Bergamo, al eni n. 253 ò inseritto per tutto il suo corso

il Fontanone di Antegnate;
Vista la sentenza 15 luglio-4 ottobre 1924 del Tribunale

delle acque pubbliche di 31ilano nella causa promossa dal

comune d'Antegnato in persona del sindaen env. avv. Ye-

dani Arturo, contro il 31inistero dei lavori pubblici, circa
l'iscrizione del Fontanone d'Antegnate nelfelenco delle ne-

que pubbliche della provincia di Bergamo:
Ritenuto che con la predet ta sentenza 15 la lio-! ottobre

1924, passata in giudicato, il Tribunale delle acque di 31i-

Visto il Nostro decreto 2 giugno 1921, n. 7312, registrato
alla Corte dei conti il 1 luglio successivo, registro n. 14 Las
vori pubblici, foglio n. 5372, col quale è stato approvato
l'elenco delle acque pubbliche della provincia di Milano, al
eni n. 19 e inscritto per tutto il suo corso la Roggia Vec-
chia;
Vista la sentenza 30 novembre 1923-25 gennaio 1921 del

Tribunale delle acque pubbliche di Milano, nella causa prow
mossa dagli utenti della lloggia Vocebia e condomini: sia

gnor Visconte di 3Iodrone conte Guido Carlo ed altri litiv

sconsorti, contro il Ministero dei lavori pubblici, circa

l'iscrizione della Hoggia Vecchia nell'elenco delle acque pubs
bliche della provincia di 31ilano;
Ritenuto che con la predetta sentenza 30 novembre 19234

25 maggio 1924, passata in giudicato, il Tribunale delle

acque di 3Iilano ordinò la enneellazione dall'elenco delle

acque pubbliche della l'rovincia stessa della Roggia Yecchia,
per non avere es a i caratteri obbiettivi di nequa pubblica;

zione della Roggia Verchia dallelenco delle acque pubbliche
della provincia di 31ilano:
Visto il H. decreto 9 onobre 1919, n. 2101, ed il reco-

lamento approvato con 11. detteto 11 agosto 1920, n. 1285,
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sulle derivazioni ed utilizzazioni di acque pubbliche, nonchè
il R. decreto 27 novembre 1910, n. 2235;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiatno:

Articolo unico.

Il corso d'acqua Roggia Vecchia, già inseritto per tutto il

corso al u. 19 dell'elenco delle acque pubbliche della provin-
cia di 3Iilano, approvato con H. decreto 2 giugno 1921, sopra
citato, è radiato dall'elenco stesso.

11 Nostro 31inistro Segretario di Stato per i lavori pub-
Llici è incaricato dell'esecuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 1 febbraio 1929 - Anno VII

VITTORIO E3IANUELE.

Glen1ATI.

17egistrato alla Corte de¿ conti, addl 26 febbraio 1929 - ;Inno VII

Registro n. 4 Lavori pubblici, foglio n. 333.

(2221)

ILEGIO DECRETO 28 febbraio 1929.

Itadiazione dall'elenco delle acque pubbliche della provincia
di Como della sorgente « Buco dell'Orso ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Yisto il Nostro decreto in data 4 maggio 1022, col quale
venne approvato l'elenco delle acque pubbliche della pro-
vincia di Como;
Vista la sentenza 12 gennaio-31 marzo 1927 emessa dal Tri-

hunale superiore delle acque pubbliche nella causa tra la

Società anonima idroelettrica comacina, con sede in Como,
i signori Baragiola Giuseppe, Carlo Ermanno, Carlotta num

ritata Pestalozza, Antonietta maritata marchese Ilovelli e

Pier Angela del fu comm. Luigi, di Como, contro i 3Iinisteri

dei lavori pubblici e delle finanze, con la quale, riformando
la sentenza 5 dicentbre 3025-7 gennaio 192(i emessa tra le

stesse parti dal Tribunale delle ac<µie pubbliche di 31ilano.

ò stato riconosciuto il carattere privato della sorgente « Unco

delPOrso », in comune di Laglio, già iscritta al n. 170 del

citato elenco;
Vista la rinuncia 15 luglio 1927 dei 3Iinisteri del lavori

pubblici e delle finanze al ricorso proposto avverso la men-
zionata sentenza 12 gennaio-31 marzo 192T del Tribunale su-

periore delle acque pubbliche;
Ritenuto che per effetto di tale rinuncia è passata in giu-

dicato la sentenza del Tribunale superiore delle aeque pub-
Lliche e si deve pertanto procedere alla cancellazione della

>orgente « Buco dell'Orso o dall'elenco delle nerple pubbliche
scorrenti nella provincia di Como, non avelulo tale sorgente
i caratteri obbiettivi di corso d'acqua pubblica ;
Visto il R. decreto legge 9 ottobre 1910, n. 210L conver-

tito nella legge n. 2505 del 18 dicembre 1927, ed il regola-
mento approvato con R. decreto 14 agosto 1920, n. 1285,
sulle derivazioni ed utilizzazioni di neque pubblielle.
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato per
i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' cancellata dall'elenco delle acque pubbliclie della pro-
Vincia di Como la sorgente « Duco dell'Orso » iscritta al

n. 479 dell'elenco principale approvato col Nostro decreto

4 maggio 1922.

Il Nostro 31inistro proponente è incaricato dell'esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addì 28 febbraio 1929 - Anno VII

VITTORIO E3IANUELE.

G1URIATI.

Ilegistrato alla Corte del ennti. addi 23 marzo 1929 - :Inno VII
licyistro n. 6 Lacuri ¡nti ici, fogliu n. 159.

(2222)

REGIO DECRETO 11 febbraio 1929.

Nomina dei componenti il Collegio arbitrale di 1° grado in
lleggio Calabria per l'anno 1929.

VITTORIO E3IANDELE III

PER GlaZLt DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA N.tZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 161 e 105 del testo unico approvato con

decreto Luogotenenziale 10 agosto 1917, n. 131)D, delle leggi
enianate in conseguenza del terremoto del 28 dicembre 1908;
Visto l'art. 1 del regolamento approvato con R. decreto

6 aprile 1913, n. 512;
Yisti i decreti in data 6 dicembre e 22 novembre 1928 dei

31inistri Segretari di Stato per la giustizia e gli affari di
culto e per i lavori pubblici;
Vista la deliberazione dell'Amministrazione provinciale di

Reggio Calabria in data 29 ottobre 1928 e quella dell'Ammi-
nistrazione provinciale di Catanzaro in data 28 dicem-
bre 1928 ;

Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con i 3Iinistri Segretari di
Stato per l'interno e per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Collegio arbitrale di 1° grado sedente in Reggio Calabria
a termini degli articoli 1(M e 165 del sopracitato testo unico
delle leggi emannte in conseguenza del terremoto del 1908,
risulta composto per 1 anno 1929 dei signori:

Cav. uff. Donionico Prestin Lamberti, presidente del Tri-
bunale di lieggio Calabria. presidente effettivo;

Cav. uff. Gaetano Criseenti, procuratore del Re presso
il Tribunale di Reggio Calabria, presidente supplente;

Cav. uff. Etfore Rendola, ingegnere capo dell'ufficio del
Genio civile di Reggio Calabria per la costruzione e gestione
di ruse economiche e popolari, arbitro ordinario;

Cav. Nicola Troilo, ingegnere principale di sezione del
Genio civile per il Servizio terremoto di Messina, arbitro sup,
plente;

Ing. Antonio Barbaro, arbitro ordinario, e
Ing. Yalentino Laganù, arbitro supplente, di nomina

dell'Amministrazione provinriale di Reggio Calabria;
Ing. Yittorio Butern, arbitro ordinario, e

Ing. Luigi Procopio, arbitro supplente. di nomina del-
l'Amministrazione provinciale di Catanzaro.

Art. 2.

Il predetto Collegio incomineera a funzionare dalla datg
di pubblicazione del presente decreto.
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Il Nostro 31inistro proponente è incaricato della esecuzione
del presente decreto che sarù pubblicato nella Garretta Ugi-
cW1e del Ilegno.

Dato a lloma, addì 11 febbraio 1929 - Anno VII

YITTORIO E3LtNEELE.

3IUSSOLINI - ÛllulifI --- ROCCU.

Regialvato alla Corte dei conti, addt 8 aprile 1929 - Almo FIl

Registro n. 7, foglio n. 71.

(2232)

DECRETO 31INISTERIALE 18 aprile 1929.

Autorizzazione all'Opera nazionale per la protezione della
maternità e dell'infanzia ad accettare la donazione di alcuni im-
mobili siti nel comune di Massa.

IL CAPO DEL GOVERNO

PHl31O MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

3IINISTRO PER L'JNTERNO

Vista Pistanza in data 14 gennaio p. p., con la quale il
Regio commissario per la straordinaria gestione dell'Opera
nÃzionale per la protezione della maternità e dell'infanzia

chiede che l'Opera stessa, agli effetti della legge 10 dicem-

bre 1925, n. 2277, sia autorizzata ad accettare la donazione
fatta dal dottor Luigi Pisa, in concorso con l'Opera pia per
la cura balneare e marina degli scrofolosi poveri di 3Iilano,
e col prof. dott. Camillo IInyeeh, con atto 28 inarzo 1928 -

Anno VI, pel notaio dott. Francesco Stame di Roma, degli
immobili, siti nel comune di 3Inssa, descritti nell'atto me-

desimo, e costituiti da un terreno e dal fabbricato dell'Ospi-
zio marino « Giuseppe Pisa n con tutte ha sue annessioni e

pertinenze, valutati in L. 2,230,000:

Ritenuto clie l'Opera pia per la enra haineare e marina

degli scrofolosi poveri di 3Iilano, con atto 20 novembre 1912

pel notaio Tito Hosmati di 31ilano, acquistava dal conini.

Ernesto Lombardo, con mezzi forniti dal dott. Luigi Pisa,
un appezzamento di terreno in comune di 3Inssa ed ottene-

va, inoltre, la concessione trentennale di un'area demaniale

della spiaggia marina, come da atto 6 niarzo 1915, appro-
Tato dal 31inistero della marina con decreto 13 marzo 1915

e successive modificazioni:
Clie su detto terreno ed area veniva costruito, a cura e

spese dello stesso dott. Luigi Pisa, un fabbricato da lui

intitolato alla memoria del compianto suo zio Giuseppe Pisa

e destinato alla cura continuativa della tubercolosi chirur-

gica dei fanciulli di ambo i sessi;
liitenuto che il dott. Pisa, data l'impossibilità da parte

dell'Opera pia per gli scrofolosi poveri di provvedere al fun-
zionamento dell'Ospizio marino e in considerazione del còm-

piti, assegnati dalla legge, per la lotta contro la tubercolosi

infantile, all'Opera nazionale per la protezione della ma-

ternità e dell'infanzia, faceva pervenire all'Opera pia per

gli scrofolosi poveri la proposta di donare all'Opera nazio-

Hale per la maternitit e l'infanzia il fabbricato dell'Ospizio
marino con tutte le sue annessioni e pertinenze, dichiaran-
dosi disposto a versare all'Opera pia serofolosi la somma

di L. :184,000, in riconoscimento della provvida attività espli-
cata dalla detta istituzione ed a compensazione delle spese

dalla stessa sostenute per l'Ospizio marino nonchè a defini-

zione e transazione di ogni rapporto fra il proponente dot-

tor Pisa e l'Opera pia)

Che, in relazione a ciò, il prof. dott. Camillo Hayech, alle
eni totali spese era stato costruito su altra parte del ter-
reno anzidetto un villino da denominarsi « Padiglione Ca-

millo e Lina IIayech » e destinato ad integrare l'opera assis
stenziale di cui sopra è cenno, a favore dei fanciulli tuber-
colotici, manifestava egli pure la volonto di confermare nei
confronti dell'Opera nazionale maternità ed infanzia la dos

nazione del villino stesso valutato in L. 10,000, da lui già
fatta all'Opera pia scrofolosi con atto 2 agosto 1913 per
notar 3lenclozzi di 31ilano;
Ritenuto che il Comitato amministrativo dell'Opera pia

scrofolosi, con deliberazioni 11 novembre 1927 e 25 gen-
naio 1928, approvate dalla Giunta provinciale amministras
tiva, accoglieva le proposte anzidette, autorizzando il pres
sidente dell'Opera stessa a provvedere alle necessarie pra-
tielle per la stipulazione del relativo atto notarile fra tutte

le parti interessate;
Che, pertanto, con il citato istrumento in data 28 marzo

1928 per notar Stame di Roma, veniva convenuto tra 16

parti anzidetto: il dott. Luigi Pisa dichiarava di fare do-

nazione all'Opera nazionale per la protezione della mater-

nità e dell'infanzia, per gli scopi di cui sopra ò cenno, del

fabbricato dell'Ospizio marino con tutte le annessioni e

pertinenze, e versava la somma di L. 381,000 all'Opera per-
gli scrofolosi poveri per le ragioni anche sopra specificate;
l'Opera pia balneare per gli scrofolosi poveri dichiarava di

dare formale assenso alla donazione medesima ed al con-

seguente trasferimento all'Opera nazionale degli immobili
soldetti noneLù al subingresso della donataria anche nella

precitata concessione demaniale 6 marzo 1915 e, in genere,

in tutte le altre concessioni, ragioni e diritti attinenti agli
immobili donati; il dott. prof. Camillo IIayech, col pieno
assenso dell'Opera pia halneare, confermava nel riguarôi
dell'Opera nazionale maternità e infanzia la donazione del

suindicato villino già oggetto del rogito 3Ienclozzi 9 ago-

sto 1913: da sua parte, 1 Opera nazionale per la protezione
della maternità e dell'infanzia accettava la donazione degli
immobili di cui trattasi, alle condizioni specificate nell'atto

notarile e lasciando, tra l'altro, all'Associazione della Cro-

en Rossa ltaliana (anch'essa rappresentata nella stipula-
zione dell'istrumento) l'uso di una parte indicata nell'atto

stesso dell'arenile concesso dal Demanio con atto G marzo

1915, per il funzionamento di una colonia della Croce
Rossa

medesima :

Hitenuto l'utilità e la convenienza della donazione di cui

trattasi sia nel riguardi dell'Opera nazionale per la prote-
zione della mateinità e dell'infanzia che delPOpera pia;
balneare degli scrofolosi poveri di 3lilano;
Visto l'art. 1, 3" e 1" comma, della legge 10 dicembre 1925,

R. I i
,

Decreta:

L'Opera nazionale per la protezione della maternità ë deD

l'infanzia è autorizzata ad accettare la donazione degli im-

mobili suaccennati, valutati in L. 2,230,000, fatta dal dott.

Luigi Pisa, in concorso con l'Opera pia per la cura balneare

e marina degli scrofolosi poveri di 3lilano e del prof. dott.

Camillo llayeah, con atto 28 marzo 1928 per notar Stame.

Un estratto del presente decreto sarà inserito nella Ga:-

zetta Efficiale del Hegno.

Roma, addì 1N aprile 1929 - Anno Ylf

p. 11 3/inisivo: BIANCHI.

(2233)
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DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. C-188.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-Ilegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti.
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed it decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cucich » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissioge consultiva apposita.

mente nominata;

Dëcrëta':

Il cognonie 'della signora Cucich Gio?¾ima vedova di Na-
tale, figlia del fu Cuglianich Giovanni e della fu Maria Mu-
zich (Musich), nata a San Giovanni di Cherso il 10 luglio
1874, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Cucci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati a San Mar-
tino di Cherso: Cosimo, il 27 settembre 1903; Susanna, il
9 aprile 1906; Regina il 24 ottobre 1911; Maria il 2 settem-
bre 1913.

Il presente decreto, a cura del capö del Cömune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del-
Part. 3 ed avrà ogni alltra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Poli, addì 15 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto : LEONE LEOR.
(1148)

N. C-222.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decretodegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Crusich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

Inente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Crusich Matteo, figlio del fu Matteo
e di Fillinich Francesca, nato a Cherso il 18 dicembre 1887,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Crusi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Elena Pu-

rich fu Gasparo e fu Valcich Antonia, nata a Cherso il 29
marzo 1893; ed ai figli nati a Cherso: Matteo, il 4 aprile
1920; Antonio, il 21 dicembre 1921; Francesco, il 4 ottobre
1921; Giovanni, il 1° novembre 3928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5,delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 15 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.
(1149)

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

EVeduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R, decretodegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 102ß
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Clarich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Clarich Carlo, figlio di 31atteo e della
Germanis Maria, nato a Pinguente il 12 maggio 1891 è re-
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Clari ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Flego Ma-
ria di Lorenzo e di Prodan Giuseppina, nata a Pinguente
P11 aprile 1896; ed ai figli nati a Pinguente: Elma, il 9
giugno 1915; Malvina, il 20 agosto 1917; Nives, il 9 mag-
gio 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Cömune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
Part. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 15 novembre 1928 - Anno VII

Il prefctto: LEONE LEONE.
(1150)

N. C-220.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decretodegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cessarich » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;

2
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Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta::

Il cognome della signora Cessarich Maria vedova di Fran-
cesco, figlia del fu Toich Giuseppe e della Francesca Cuciz-

za, nata a Cherso il 6 settembre 1868, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cesari ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al figlio Giuseppe, na-
to a Cherso il 1G giugno 1900.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notilleato all interessata a termini del-

l'art. 2 ed avrò ogni altra esecuzione secondo le norme di

cui ai nn. de 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 15 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.

(1153)

N. C-225.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1020, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1920

che approva le istruzioni per la eseenzione del Regio de-

creto legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cessarich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decrets:

Il cognome del sig. Cessarich Natale, figlio del fu Fran-

cesco e di Toich Maria, nato a Cherso il 25 dicembre 1898,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Cesari ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Sintich

Gasparina di Francesco e di Dessanti Domenica, nata a

Cherso il 0 ottobre 1000: ed ai figli nati a Clierso: Fran-
cesco il 22 marzo 1925; Maria, il 17 febbraio 1926; Natale
il 25 agosto 1927.

Il presente decreto, a cura del capu del Comune di at-

taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-

l'art. 2 ed avrò ogni altra eseenzione secondo le norme di

cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 15 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONF.

(1154)
N. C-227.

IL PREFETTO
DELT2A PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1027, n. 401, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della;
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cessarich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias,
sumere fornia italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita•

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Cessarich Giuseppe, figlio del fu Giu-
seppe e della fu Maria Musich, nato a Cherso il 21 agosto
1882, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma

italiana di a Cesari ».
Con la presente determinazione viene ridoffo il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Crivicich
Antonia di Francesco e fu Musich Giovanna, nata a Cherso
il 7 agosto 3890: ed ai figli nati a Cherso· Giuseppe, il 13
luglio 1920: Maria, il 31 marzo 1923: Antonia, nata a San

Yito il 1° giugno 1928.

Il presente decreto, a cura del capö del Comune di at-

tuale residenza, sarù notificato all'interessato a termini del-

l'art. 2 ed avrò ogni altra esecuzione secondo le norme di

cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola. addì 15 novembre 1928 - luno VII

Il prcfetto: LEONE LEONE.

(1151)

N. 0-219.

IL PREFETTO

I)ELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estehde a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anziletto;
Ritenuto che il cognome a Crusich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata:

Decreta:

Il cognome del sig. Crusich Giuseppe, figlio del fu Mat-

too e di Fillinich Francesen, nato a Cherso il 2 settembre

1890, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma

italiana di « Crusi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta aneLe alla moglie Soldatich

Maria di Francesco e di Aus Maria, nata a Cherso il 15

agosto 1801.

Il prevento decreto, a enra del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarn notifiento all interessato a termini del-

l'art. 2 ed avrò ogni altra eseenzione secondo le norme di

cui ai nn. 4 e li delle idrnzioni anzi lette.

Pola, addì 15 novembre 1928 - Anno VII

Il prefeito: LEoxE LEoxE.

(1152)
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N. C-224.

IL PREFETTO

I)ELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Clapcich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu
mere forma italiana;
Udito ill parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Clapeich Antonio, figlio di Antonio
e di Cos-Bassan Antonia, nato a S. Domenica di Albana il
20 settembre 1900, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Clappis ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

mella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bertotto

'Annunziata di Francesco e di Zar Antonia, nata a Cherso
il 24 marzo 1900; al figlio Luigi, nato ad Albona il 21 gin-
gno 1923; ed ai figli nati a Cherso: Aldo, il 19 aprile 192G;
tida, il 25 agosto 1927; Antonia, il 25 agosto 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at.

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni alltra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 15 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto : LEONE LEONE.

(1155)

N. V-0.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Vidulich ing. Nicolò ;
Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 404, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 2

del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni per
l'esecuzione del R. decretodegge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Pola

e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al sig. Vidulich ing. Nicolò di Stefano e di Giovanna
Califfi, nato a Rovigno il 30 agosto 1881 e residente a Pola,
via Giulia n. 1, di condizione ingegnere, è necordata la ri-

duzione del cognome in forma italiana da Vidulich in « Ca-
liffi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognosne

in forma italiana anche alla moglie Ginsoppina Peperle fu
Riccardo e di Teresa De Rosa, nata a Trieste il 21 agosto

1881, ed ai figli: Giovanna, nata a Trieste il 24 settembre
1914; Jofrette, nata a Trieste il 12 ottobre 1918, e Stefano,
nato a Pola il 18 febbraio 1922.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuule residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 0, comma terzo ed avrà ogni altra eseenzione nei modi

e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministe-
riali anzidette.

Pola, addl 17 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.

(1156)

N. C-186.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei co nomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge an detto;
Ritenuto che il cognome « Cucich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito ill parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Cucich Giovanni, figlio di Antonio e

di Toich Francesca, nato a S. Martino di Cherso il 21 set-
tembre 1884, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Cneci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Vit-
covich di Giovanfli e di Diacich Maria, nata a Pernata il
18 ottobre 1888; ed ni figli nati a San Martino di Cherso
dalla fu Giovanna Stefanich; Stanco, il 30 marzo 1919;
Vittorio, il 30 maggio 1920.

Il presen+e decreto, a cura del capo del Comune di at.
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra eteenzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LeoNE.
(1157)

N. 11419/18261.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Giuseppina
Margitic di Timoteo, nata a Trieste il 7 febbraio 1896 e resi-
dente a Trieste, via Media, 48, e diretta ad ottenere a ters
mini dell'art. 2 del II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisas
mente in « Marchetti »;
Veduto che la domanda siessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Umunne di residenza della richiedente,
quanto all albo di questa Prefettura, e che contro di end
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entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 28 marzo 1929. n. 529, pubblicato nella Ga::etta Ufficiale n. 97 del

fatta opposizione alcuna;
25 aprile 1929, recante modifiche al R. decreto 5 gennaio 1928, n. 1,

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-
relativo alle operazioni di credito all'estero,

creto 7 aprile 1927, n. 494; (2241)

Decreta:

Il cognome della signorina Giuseppina Margitic di Timo-
teo è ridotto in « Marchetti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Emma di Giuseppina, nata il 1° ottobre 1910, figlia;
2. Antonio di Giuseppina, nato il 14 luglio 1923, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 0 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 23 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto : Fonac1ARI.

(1483)

N. 11419/11765.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francescö Rezi-

novic fu Stefano, nato a Trieste il 9 maggio 1884 e residente
a Trieste, via Carlo Stuparich, 7, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu-
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Rossini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Francesco Rezinovic è ridottö iii il Ros-

Slnl ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 23 ottobre 1928 - Anné VI

Il prefetto : Fons.tcI.in1.

(1486)

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Ai termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tiñca che il Ministro per i lavori pubblici ha presentato il 27 aprile
1929 alla Presidenza della Camera del deputati il disegno di legge
per la conversione in legge del R. decreto 21 marzo 1929, n. 469,
recanto provvedimenti per l'abitato di San Fratello (Messina).

(2239)

Ai termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che il Ministro per i lavori pubblici ha presentato il 27 aprile
1929 alla Presidenza del Senato il disegno di legge per la conver-

sione in legge del R. decreto 4 febbraio 1929, n. 456, che istituisce

il Consorzio dell'Oglio per la regolazione del lago d'Iseo.

(2240)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO
E DELLA CORONA D'ITALIA

Avviso di rettifloa.

Nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufflef¢le n. 121 del

22 maggio 1924, a pag. 68, colonna 1a, i decorati elencati dopo la

riga 26, da Di Benedetto dott. Salvatore a Tintisona prof. Igino deb-

bono ritenersi insigniti della croce di cavaliere della Corona d'Italia

e non di quella di Ufficiale come erroneamente è indicato.

(2226)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFoGLIO

N, 98.

Media del carnbi e delle rendite

del 30 aprile 1929 - Anno VII

Francia
. . . . , ,

74.61 Belgrado . . . , ,
33.60

Svizzera , , , , ,
367.61 Budapest (Pengo) , ,

3.33

Londra
, , , , , ,

02.635 Albania (Franco oro) 366 -

Olanda , , , , , ,
7.677 Norvegia . . . . .

5.093

Spagna . , , . . .
274.62 Russia (Cervonetz) .

98 -

Belgio . , , , , ,
2.652 Svezia . . . . , ,

5.098

Berlino (Marco oroy .
4.525 Polonia (Sloty) , , ,

214.25

Vienna (Schillirige) .

'2.684 Danimarca , , , ,
5.083

Praga . , , , . ,
56.60

Romania . . . . .
11.35 Rendita 3.50 9 . . .

69.825

Oro 18.20 Rendita 3.50 (190'). 64.75

Peso Argentino/Carta 8 - Rendita 3 Si lordo ,
43.50

New York . . . . .
19.085 Consolidato 5 $$ . .

29.75

Dollaro Canadoso
.

. 18.85 Obbligazioni Venezio

Oro . . . , . . .
368.25 3.50

. . . . . 74.10

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si nn¯ Rossi E\nico, gerente
tifica che S. E. il Ministro per le finanze, con nota in data 27 aprile
1929, ha presentato all'Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati
il progetto di legge per la conversione in legge del H. decreto-legge Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato · G. C.


